
GUIDA FORECAST



PricePedia: Sezione Forecast
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La sezione Forecast permette di costruire il proprio modello di previsione per i 
prezzi dei prodotti e semilavorati presenti in PricePedia attraverso i seguenti 4 
passi:

1. Definizione del modello

2. Stima del modello

3. Gestione del Constant Adjustment (CA)

4. Previsione

Costruisci la previsione dei prezzi di tuo interesse
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Definizione del modello

Scelta delle 
variabili

Prezzo oggetto della previsione

Variabili esogene dello Scenario 
StudiaBo

Step 1
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Scelta delle 
variabili

Possibilità di 
scegliere tra 
tre modelli¹

Definizione del modello

¹Per una breve descrizione dei modelli si rimanda alla sezione Approfondimento alla fine della guida 5



Scelta delle 
variabili

Scelta delle 
trasformate

Scelta tipologia 
modello

Definizione del modello
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Scelta delle 
variabili

Scelta tipologia 
modello

Scelta 
trasformate

Salvataggio

Assegno un titolo al 
mio modello

Definizione del modello
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Stima del modello: Error Correction

Scelta tra i 
modelli salvati

Step 2
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Stima del modello: visualizzazione della tabella dei risultati

Coefficienti di 
stima e 

statistiche di 
significatività

Coefficienti 
strutturali

Misure per 
valutare la bontà 

del modello 
costruito
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Stima del modello

Possibilità di 
scelta dell’arco 

temporale su cui 
effettuare la stima

Legenda del 
modello e delle 

variabili
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Stima del modello: Engle-Granger

Scelta tra i 
modelli salvati
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Engle-Granger: stima di lungo periodo

Coefficienti 
strutturali e 
statistiche di 
significatività

Misure per 
valutare la bontà 

del modello 
costruito

beta

12



Engle-Granger: stima di breve periodo

Coefficienti 
strutturali e 
statistiche di 
significatività

Misure per 
valutare la bontà 

del modello 
costruito

k1

k2
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Stima del modello: Salvataggio

Assegnare un nome alla 
stima e cliccare su Salva
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Constant Adjustment: scelta della stima salvata
Step 3
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Constant Adjustment

Scelta del CA

Visualizzazione 
del grafico del CA 

nella storia
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Constant Adjustment Custom

Possibilità di 
modificare 

manualmente le 
informazioni
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Constant Adjustment: salvataggio

Salvare il CA 
relativo alla stima 

selezionata
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Previsione

Scelta della stima 
tra quelle salvate

Step 4
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Previsione

Scelta del CA tra 
quelli associati alla 
stima selezionata
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Previsione

Possibilità di 
visualizzare i 
passi fatti in 
precedenza
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Previsione: visualizzazione del risultato
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Previsione: visualizzazione del risultato

Previsione a 24 mesiAndamento della serie storica
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Previsione: grafico interattivo

Possibilità di muoversi 
all’interno del grafico e 
visualizzare per ogni 

osservazione:
● Valore
● Variazione % 

month-on-month²
● Variazione % 

year-on-year³

²Month-on-month: rispetto al mese precedente
³Year-on-year: rispetto allo stesso mese dell’anno precedente
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Previsione: download

Salvataggio dati in 
foglio di calcolo o 

sotto forma di grafico



Approfondimento: Tipologia di modello
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È possibile scegliere tra 3 tipologie di modelli per stimare il legame esistente tra il prezzo del prodotto di 
interesse e le variabili esogene presenti nello Scenario StudiaBo. I modelli permettono di dar conto sia 
della relazione di lungo periodo tra le variabili, sia delle modificazioni di prezzo nel breve periodo dovute 
ad eventuali cambiamenti delle variabili esogene.

Il modello di Engle-Granger stima separatamente i coefficienti della relazione di lungo periodo e i 
coefficienti di breve periodo. Condizione essenziale è che le variabili siano cointegrate, che esista cioè un 
co-movimento sottostante alle serie storiche oggetto di analisi.

Il modello Error Correction stima in modo simultaneo i coefficienti strutturali di breve e di lungo periodo. 
Questa tipologia di modello può essere utilizzata soltanto se si ha un’unica variabile esogena.

Il modello Partial Adjustment è una variante del modello Error Correction, che permette di stimare la 
relazione tra il prezzo del prodotto di interesse e una o più variabili esogene. Per fare ciò si pongono dei 
vincoli in fase di stima ai coefficienti di breve periodo.

Tipologia di modello: Modelli a specificazione dinamica
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Tipologia di modello: Modelli a specificazione dinamica

I tre modelli permettono di avere una stima dei coefficienti strutturali di breve 
periodo e di lungo periodo:

bi → coefficiente di lungo periodo: indica di quanto il prezzo del prodotto di interesse 
varia nel lungo periodo in relazione alle variazioni della variabile esogena i a cui è 
riferito.

k1 → coefficiente di impatto di breve periodo: indica quanta parte della variazione delle 
variabili esogene si trasferisce al prezzo del prodotto di interesse in un mese.

k2 → velocità di aggiustamento: indica la velocità con cui gli eventuali squilibri tra il 
prezzo osservato e prezzo di lungo periodo (derivante dalla relazione con le variabili 
esogene) vengono riassorbiti. Più è elevata la velocità, minore sarà il tempo necessario 
per l'aggiustamento.

28



29

Guida all’uso dei modelli
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Guida all’uso dei modelli

È possibile scegliere tra le diverse tipologie di modello a seconda del numero di variabili 
esogene considerate.
Se si considera un’unica variabile esogena, è consigliabile selezionare una tipologia tra Error 
Correction e Engle-Granger.
Se il numero di variabili esogene cresce, è consigliabile selezionare una tipologia tra Partial 
Adjustment e Engle-Granger.
Nel caso in cui le variabili siano cointegrate il modello ottimale è Engle-Granger.
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Guida all’uso dei modelli: confronto tra diverse tipologie

Di seguito è riportato un confronto dei coefficienti dello stesso modello stimati attraverso le 
diverse tipologie:
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Registrati a PricePedia.it e 
richiedi un free trial per scoprire 
tutte le funzionalità del portale 

https://www.pricepedia.it/
https://www.pricepedia.it/profilo/contatti/

